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Prefazione


 


 


 


 


È quando sono triste che mi sento davvero vivo, la tristezza mi permette di sperimentare emozioni profonde e recondite, è quella scarica elettrica che mi pervade come un fulmine che si schianta al suolo dopo un temporale nella notte.


 


Daniele Spilabotte ci incanta con il suo animo sensibile, offrendoci un’autobiografia che ha il sapore di un viaggio introspettivo, spinto dal bisogno innato nell’uomo di dare un senso al dolore e di trovare la propria personale via di redenzione.


Sin dalle prime pagine, ci introduce nel suo mondo interiore, attraverso ricordi vividi e intensi. Luoghi, volti e istanti del passato riemergono assieme a tutte le emozioni che li avevano originariamente accompagnati. Con una prosa limpida e coinvolgente, l’autore rievoca la propria infanzia, i sentimenti, le delusioni del passato. Così i ricordi diventano dei mattoni con cui costruisce il castello della propria esistenza, cercando di comprenderne il senso più profondo.


 


A volte anche i ricordi più belli e dolci possono turbare. Ma con leggerezza e animo lieto mi piace volare sui ricordi come un aquilone che, planando, si perde nell’infinità del cielo trafitto dai raggi del sole, quel sole che ogni tanto viene a scaldare il mio cuore.


 


Ma Ai margini dell’esistenza troviamo l’infinito è soprattutto un viaggio interiore, alla ricerca di sé e del proprio posto nel mondo. Quando Daniele decide di abbracciare la vita monastica, forse come estrema risposta a un’esistenza che sentiva ormai priva di autenticità, l’esperienza, con le sue regole ferree diventa una scuola di vita impegnativa ma altamente formativa.


 


La mia scuola di addestramento a questa nobile arte sono stati i monasteri in cui ho vissuto e appreso come combattere per sottomettere le passioni, i vizi e soprattutto a far tacere il proprio io, fonte di ogni male ed errore.


 


E fa poi la sua comparsa, drammatica e dirompente, il tema della malattia mentale. Daniele viene colpito da quella che lui stesso definisce “follia”, sperimentandone tutto l’impatto distruttivo. È un evento tragico, ma al tempo stesso è un’occasione di riscatto e di un percorso di accettazione e consapevolezza.


La narrazione si snoda fra descrizioni toccanti della sofferenza psichica e momenti di grazia e bellezza, quando la vita sembra offrire una possibilità di rinascita. È in uno di questi frangenti di luce che Daniele incontra quella che diventerà sua moglie, ancora di salvezza ed esempio di un amore incondizionato e salvifico. Da qui, la sua devozione alla fede, non vissuta mai in maniera astratta e intellettuale, ma calata nella realtà della vita con le sue difficoltà.


Daniele Spilabotte possiede uno stile scarno ed essenziale, capace di comunicare, con pochi tratti, emozioni e stati d’animo diversissimi. Come i grandi autori che hanno affrontato temi esistenziali, in lui prevale una prosa dai toni lirici dominata da una sottile malinconia. Non mancano incursioni nella poesia, con componimenti brevi dal sapore ermetico, che ben si inseriscono nell’impianto narrativo.


 


Il demone dell’alcol mi tormentava e mi spingeva ad accelerare in una corsa che mi portò completamente fuori strada: ero smarrito. Ancora oggi, è proprio nel buio di certe notti che quelle emozioni oscure e lussuriose riecheggiano ancora come un eco nella mia testa, salutandomi e dicendomi addio per sempre.
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